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XXIV DOMENICA 

ORDINARIA 

Anno 26 - Numero  27      

 “GESU’ CI INTERROGA” Mc 8, 27-35 

Preghiera 

 
“Il “cuore” del 

Vangelo secondo 
Marco, a cui ci ha 

condottti la Liturgia 
odierna, ci pone di 

fronte ad una scelta 
di fede: se Pietro 
crede davvero nel 

Cristo, non può 
ostacolarlo, ma deve 

seguirlo. 
Credere in Gesù, 
infatti, significa 
accettare e fare 

nostra la sua strada 
di “Servo sofferente”, 

nella convinzione 
che il Signore, giusto 

e misericordioso, 
ascolta e salva. 

Accogliamo l’invito 
che viene oggi dal 

Signore, lasciamoci 
guidare dal dono 

dello Spirito  
per poterlo seguire 

sempre  
fino alla croce, 
testimoniando  
con coraggio  

la nostra adesione  
a Lui”. 

 

 “E per la strada interrogava: un'azione continuativa, prolungata, uno 
stile di vita: strada e domande. Gesù non è la risposta, lui è la domanda; 
non il punto di arrivo, ma la forza che fa salpare la vita, smontare le 
tende al levar delle sole. 

 Le tante domande del vangelo funzionano come punto di incontro 
tra lui e noi. La gente, chi dice che io sia? Non un semplice sondaggio 
per misurare la sua popolarità, Gesù vuole capire che cosa del suo 
messaggio ha raggiunto il cuore. Si è accorto che non tutto ha funzionato 
nella comunicazione, si è rotto qualcosa in quella crisi galilaica che tutti 
gli evangelisti riferiscono. Infatti, la risposta della gente, se può sembrare 
gratificante, rivela invece una percezione deformata di Gesù: per 
qualcuno è un maestro moralizzatore di costumi ("dicono che sei 
Giovanni il Battista"); altri hanno percepito in lui la forza che abbatte idoli 
e falsi profeti ("dicono che sei Elia"); altri ancora non colgono nulla di 
nuovo, solo l'eco di vecchi messaggi già ascoltati ("dicono che sei uno 
dei profeti"). 

 Ma Gesù non è niente fra le cose di ieri. È novità in cammino. E il 
domandare continua, si fa diretto: ma voi chi dite che io sia? Per far 
emergere l'ambiguità che abita il cuore di tutti, Gesù mette in discussione 
se stesso. 

 Non è facile sottoporsi alla valutazione degli altri, costa molta umiltà 
e libertà chiedere: cosa pensate di me? Ma Gesù è senza maschere e 
senza paure, libero come nessuno. Tu sei il Cristo, si espone Pietro, il 
senso di Israele, il senso della mia vita. A questo punto il registro cambia 
e il racconto si fa spiazzante: Gesù cominciò a insegnare che il Cristo 
doveva molto soffrire e venire ucciso e il terzo giorno risorgere. Come fa 
Pietro ad accettare un messia perdente? «Tu sei il messia, l'atteso, che 
senso ha un messia sconfitto?». Allora lo prende in disparte e comincia a 
rimproverarlo. Lo contesta, gli indica un'altra storia e altri sogni. E la 
tensione si alza, il dialogo si fa concitato e culmina in parole durissime: 
va dietro di me, satana. Il tuo posto è seguirmi. 

 Pietro è la voce di ogni ambiguità della vita, questo fiume che 
trasporta tutto, fango e pagliuzze d'oro, e attraversa macchie di sole e 
zone d'ombra; dà voce a quell'ambiguità senza colpa (G. Piccolo), per cui 
le cose non ci sono chiare, per cui nelle nostre parole sentiamo al tempo 
stesso il suono di Dio (non la carne o il sangue te l'hanno rivelato) e il 
sussurro del male (tu pensi secondo il mondo). 

 La soluzione è quella indicata a Pietro («va dietro di me»). Gesù ha 
dato una carezza alle mie ferite, ha attraversato le mie contraddizioni e 
mi fa camminare proprio lì, lungo la «linea incerta che addividi la luci 
dallo scuru» (A. Camilleri).” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 15 SETTEMBRE 

Ore 8.00, ore 9.30 e 17.30: SS. Messe  in Chiesa.  

Ore 11.30: S. Messa presso il Giardino Laudato 
Si’ 

LUNEDI’ 16 SETTEMBRE 

Ore 18.15: Appuntamento dei Collaboratori 
Parrocchiali per organizzare la Festa dell’Esultanza 
2024 in on. di S. Bruno 

MARTEDI’ 17 SETTEMBRE 

Ore 18.15: Riunione dei Catechisti per  
organizzare il calendario  2024/2025 

MERCOLEDI’ 18 SETTEMBRE 

Ore 9.30: Lo sportello Caritas oggi è APERTO 
solo per gli indumenti. 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di Luciano 
aperte a tutti 

GIOVEDi’ 19 SETTEMBRE 

Ore 8.00:  Pulizie della Chiesa e del Giardino 

VENERDI’ 20 SETTEMBRE 

Ore 4.00: Partenza da S. Bruno per il 
Pellegrinaggio “Sui passi di Padre Pio” 

Ore 16.30: Esposizione ed Adorazione del 
SS.mo Sacramento animata dal Diacono Maurizio e 
a seguire Rosario e S. Messa.  

SABATO 21 SETTEMBRE 

Ore 20.00 circa: Rientro dei Pellegrini da San 
Giovanni Rotondo 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 

Ore 8.00, ore 9.30 e 17.30 in Chiesa.  

Ore 11.30: S. Messa presso il Giardino Laudato 
Si’ 

******  

 Le persone che sono iscritte al Pellegrinaggio 
a San Giovanni Rotondo del 20-21 settembre 
sono cordialmente pregate di provvedere al 
saldo della quota di partecipazione al Viaggio 
entro martedì 17 settembre 

 A partire dal LUNEDI’ 9 SETTEMBRE sono 
aperte le iscrizioni al catechismo (Lun-Sab.: 
ore 18.00-19.30) 

 

FESTA DELL’ESULTANZA 2024  

IN ONORE DI S. BRUNO  

DAL 4 AL 13 OTTOBRE 

(Seguirà  il Programma sul prossimo 

foglietto) 

Sapienza in Pillole 
  
 Prosegue fino al 4 ottobre il Tempo del Creato, 
il tempo di grazia che la Chiesa, nel dialogo 
ecumenico, offre all’umanità per rinnovare il suo 
rapporto con il Creatore e con il creato, attraverso la 
celebrazione, la conversione e l’impegno comunitario. 
La nascita di questo Tempo risale al 1989, quando il 
Patriarca ecumenico Dimitrios I proclamò il 1° 
settembre Giornata di Preghiera per il Creato per gli 
ortodossi. Successivamente, il Consiglio Ecumenico 
delle Chiese (WCC) ha prolungato la celebrazione fino 
al 4 ottobre, giorno di San Francesco d’Assisi. Nel 
2015 Papa Francesco ha ufficializzato il Tempo del 
Creato per la Chiesa Cattolica Romana, con l’intento 
di offrire “…ai singoli credenti ed alle comunità la 
preziosa opportunità di rinnovare la personale 
adesione alla propria vocazione di custodi del creato, 
elevando a Dio il ringraziamento per l’opera 
meravigliosa che Egli ha affidato alla nostra cura, 
invocando il suo aiuto per la protezione del creato e la 
sua misericordia per i peccati commessi contro il 
mondo in cui viviamo…”. L’invito per tutte le persone 
di buona volontà è quello di meditare ed agire in 
questo periodo alla luce della Laudato Si’, l’enciclica di 
Papa Francesco sulla cura della nostra casa comune 
che, esplorando gli antichi insegnamenti della nostra 
fede, ci ricorda che “tutto è connesso” (LS 91), che 
siamo di fronte a “una sola e complessa crisi socio-
ambientale” (LS 139) e che è urgente mettere in atto 
azioni concrete con cura e conservazione. Come ha 
scritto Papa Francesco  “i talenti e il coinvolgimento di 
tutti sono necessari per riparare il danno causato 
dagli umani sulla creazione di Dio”. Tutti possiamo 
collaborare come strumenti di Dio per la cura della 
creazione, ognuno con la propria cultura ed 
esperienza, le proprie iniziative e capacità” (LS 14). Il 
Tempo del Creato, dunque, deve essere per noi un 
tempo propizio per riflettere sull’importanza della 
conversione ecologica, per lavorare alla realizzazione 
di un’ecologia integrale e, soprattutto, per 
riconoscere che l’intero creato parla della bellezza del 
suo Autore. 
 

 


